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Dal 20 luglio fino al 2 novembre il Castello Pasqui-
ni di Castiglioncello ospita l’ennesimo omaggio al-
la pittura macchiaiola. “Da Fattori a Corcos a Ghi-
glia” è il titolo della mostra che propone opere
realizzatenella famosa localitàbalnearedaipiù im-
portanti artisti che aderirono alla corrente pittorica
che ebbe in Giovanni Fattori il suo caposcuola.
Abbati,Sernesi,Borrani,Signorini, lo stessoFat-
tori, Lega, Angelo Torchi, Eugenio Cecconi,
Adolfo Tommasi, Francesco Gioli, Niccolò Can-
nicci,VittorioCorcos,MicheleGordigiani,Artu-
ro Faldi,Llewelyn Lloyd,Mario Puccini, Medar-
do Rosso e Oscar Ghiglia ci regalano, con le loro
opere, un suggesti-
vo “viaggio pittorico
a Castiglioncello tra
Ottocento e Nove-
cento”, come recita
il sottotitolo della
mostra curata da
Francesca Dini.
La ricostruzione ico-
nografica dello svi-
luppo edilizio e bal-
neare della cittadina
nonvienedemanda-
taesclusivamenteal-
le tele dei macchiaioli ma è integrata da una serie
di fotod’epocacheci consentonodi inoltrarci all’in-
terno di quell’humus culturale che gravitava intor-
noai pittori annoverandopresenze illustri sulla co-
sta degli Etruschi. Infatti, furono innumerevoli gli
intellettuali che scelsero di condividere le vacanze
estiveaCastiglioncello,dagli scrittoriRenatoFuci-
nieMassimoBontempelliaipersonaggidelmon-
do dello spettacolo come Luigi Cimara e Sergio
Tofano ad altri di spessore internazionale come
Pirandello e Toscanini. Gli scritti, nel ricchissimo
catalogo edito da Skira, di Cosimo Ceccuti, Maso-
lino d’Amico, Silvio Balloni, e i contributi critici
di Silvestra Bietoletti, Rossella Campana e IIa-
ria Taddei, oltreché della curatrice Francesca Di-
ni, ci offrono un suggestivo mélange fatto di cultu-
ra, tradizione e storia del costume assolutamente
da non perdere.
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II 27 luglio si è inaugurata a Carrara la tredicesi-
ma edizione della Biennale Internazionale di
scultura. “Nient’altro che scultura” è il titolo scel-
to dal curatore Francesco Poli per l’edizione
2008dellamanifestazionenatanel1957per riba-
dire lo stretto legame fra la città e la produzione
scultorea.LaBiennalesi struttura indiversesezio-
ni. Quattro luoghi accolgono la sezione “Omag-
gi” dedicata a quattro grandi artisti: la scultrice
americana Louise Bourgeois, di chiara origine
francese, è presente nel Parco della Padula con
duecoppiedi sculture inmarmo;MarioMerzha
installato un grande “Igloo” nella chiesa del Suf-
fragio; Giulio Paolini è presente nell’Aula Ma-
gnadell’Accademiadove il suointerventoèanda-
toa inserirsi fra i calchi di statue classiche;Pietro
Cascella, recentementescomparso,ènellacosid-
detta Sala dei Marmi dell’Accademia con una se-
rie di bozzetti originali in gessodi sue importanti
realizzazioni monumentali. Altre sezioni sono
ospitatepresso ilCentroArtiPlastiche Internazio-
nali eContemporanee; la prima, “La forza attuale
del marmo”, è un omaggio alle cave di Carrara.
Sono aperti al pubblico, per tutta la durata del-
l’evento, i quindici più importanti laboratori del
territorio carraresementrepresso l’Accademiadi
Belle Arti sono esposte le opere di giovani artisti
provenienti da alcune fra le più qualificate Acca-
demie europee. Una serie di esposizioni, dun-
que, che consentono al visitatore una riflessione
sugli aspetti più significativi e innovativi della
scultura offrendo una visione ampia sul contem-
poraneo.LaBiennalechiuderà ibattenti ilprossi-
mo 28 settembre.
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FABRIZIO BORGHINI
Con i campioni che parteciperan-
no alle prossime Olimpiadi di Pe-
chino, sono in partenza dall’Italia
anche le opere del maestro Luca
Alinari invitato a rappresentare
l’artecontemporanea italiana inoc-
casione dell’eccezionale evento ci-
nese.
Un’indescrivibilesoddisfazione,
maestro, ma anche una grande
responsabilità...
«Già in occasione del lungo domu-
mentario dedicatomi dalla televi-
sione di Stato cinese la scorsa Pa-
squa mi ero sentito caricato di
un’enorme responsabilità. Essere
stato scelto comeunico artista con-
temporaneo della Toscana per
esporre inoccasionedelleOlimpia-
di ed avere l’attenzione di una tv
seguita da milioni di persone, mi
ha creato un certo imbarazzo.
Quando ho saputo che nel filmato
sarei stato accostato a un colosso
delpassatocomePierodellaFran-
cesca, allora veramente mi sono
tremate le vene».
D’altronde la metafisica di Pie-
ro, così come quella di De Chiri-
co, sono chiavi di lettura indi-
spensabili per accedere al mon-
dopoetico di Luca Alinari...
«Senz’altro.Hoimparatoaconosce-
rePiero grazie almioprofessoredi
storia dell’arte Alberto Busigna-
ni. E’ stato lui che me lo ha fatto
amare insegnandomi a decifrare il
suouniverso cheè il nostro. InPie-
ro c’è la nostra cultura toscana, il
nostro territorio toscano... Insom-
ma, Piero è uno di noi».
Com’èstato il confronto con l’ar-
te cinese?
«E’ sempre una grande emozione
dialogare con forme di espressio-
neartisticadiverse.Quella cineseè
lontanissima e per questo affasci-
nante.Hoavutocontatti conperso-
nesplendidechemihannosorpre-
soper la profondità concui si avvi-
cinano alla nostra cultura. Non ho
trovato superficialità in questo ap-

proccio ma una preparazione cul-
turale, una conoscenza approfon-
dita, non solo della nostra cultura
classica ma anche di quella con-
temporanea, che mi ha sorpreso e
stupito».
Quale sarà la sede della mostra?
«Si terrà all’Art Museum di Pechi-
no, un museo a livello nazionale.
Poi, a settembre, la mostra si spo-
sterà a Shangai e coprirà l’arco di
tempo delle Paraolimpiadi».

Per una mostra che si inaugura,
una che ha chiuso i battenti da
pochi giorni, quella nella Basili-
cadiSant’AlessandroaFiesole...
«Fare lamostra a Sant’Alessandro è
stato per me come sciogliere un
enigma, l’enigma del luogo dove
fai la mostra. Ogni luogo ha la sua
peculiarità, ogni luogo, se non è
un luogoprecostituitoperospitare
mostre, ha una sua anima. Fare la
mostra a Sant’Alessandro non ha

significatosoloappenderedeiqua-
dri in maniera logica o, se voglia-
mo, filologica o anche solamente
inmaniera ordinata, esteticamente
gradevole, godibile per il pubbli-
co.Sant’Alessandroèstatounenig-
ma che si è sciolto piano piano,
mentremimuovevo inquesto sug-
gestivo spazio guardandolo, stu-
diandolo, analizzandolo per pene-
trare nella sua anima alla ricerca
della soluzione dell’enigma che mi
accingevo ad affrontare».
Che risultati ha prodotto questa
ricerca propedeutica?
-«Per risolvere l’enigma ho dovuto
per prima cosa rispondere ad una
domanda fondamentale: “Cos’è
per te, Luca, il luogo che accoglie
una tua mostra?”».
Qual è stata la risposta?
«La risposta è stata una sensazione
d’entusiasmo. Ho capito che in un
luogo come quello un artista deve
dare il meglio di se stesso per reg-
gere il confronto. E così ho fatto,
ho cercato di realizzare una serie
di opere nuove che hanno fatto la
fortuna di quella mostra, conclusa
da pochi giorni, che mi ha piena-
mente soddisfatto».

Carrara: prende
il via laBiennale
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FABRIZIO BORGHINI
Ennesima bella soddisfazione
per Ambra Morosi, artista non
nuova a riconoscimenti anche
internazionali, che in questi
giorni vede premiato nuova-
mente il suo lavoro con l’inseri-
mento, in copertina, del quadro
“Pistoia, essenza di una città”
nel volume “Artisti pistoiesi del
XXI secolo” edito da Pegaso.
Raggiungiamo la pittrice nel
suo splendido studio a ridosso
del lungarno Vespucci.
Un editore coraggioso ha inse-
rito un quadro astratto, anzi
informale, nella copertina di
un volume dedicato ad una cit-
tà andando controtendenza.
«La prassi vuole che, per accatti-
varsi un lettore, nei libri dedica-
ti alle città si inseriscano i sim-
boli più noti della stessa. Io so-
no nata a Pistoia e quando ho
deciso di rappresentarla non ho
voluto derogare da quello che è
il mio stile abituale. Per questo,
anziché strizzare l’occhio al let-
tore con un quadro evocativo,
ho voluto essere coerente e ho
espresso le sensazioni e le emo-
zioni che mi ha regalato Pistoia
nei primi quindici anni della
mia vita che vi ho trascorso».
Come ricorda quella Pistoia?
«Ne ho un ricordo infantile e
adolescenziale. Vedevo tutto
con gli occhi di quell’età anche

se la memoria, in seguito, mi ha
consentito di rimettere a fuoco
tutto, personaggi e luoghi, e di
collocarli nel contesto in cui ora
li vedo».
Quindi, avrà senz’altro studia-
to e apprezzato anche gli arti-
sti pistoiesi...
«Certo. Sono stata attratta dal-
l’arte e dalla personalità di gran-
di maestri come Marino Mari-
ni, Roberto Barni, Giovanni

Ruffi».
Siamo ad agosto, un mese con-
troverso per gli artisti; alcuni
si deprimono per lo svuotarsi
della città e, di conseguenza,
del suo fervore intellettuale.
Altri, invece, traggono ispira-
zione da questo vuoto esisten-
ziale per realizzare opere in-
fluenzate dalla solitudine vis-
suta in maniera positiva, co-
me confronto con sé stessi...

«Agosto mi fa un effetto meravi-
glioso: finalmente non c’è quasi
nessuno in città, anche se io ho
un numero infinito di amici e
non mi sentirò sola. Sto molto
bene, non ho la sindrome esti-
va, non soffro di angosce. Anzi,
forse è luglio il mese più ango-
scioso mentre agosto mi ricari-
ca perchè il mio “anno artistico”
inizia a settembre e quindi ora
comincio ad accendere i motori
e cerco di essere in pole-posi-
tion per la prossima riparten-
za».
Agosto è anche il mese dei bi-
lanci; quali sono state le più
belle soddisfazioni che le ha
regalato il 2007-2008 e quali
gli obiettivi futuri?
«Ho trascorso due anni molto
difficili sul piano personale
che, per fortuna, non hanno
avuto ripercussioni sull’attività
artistica. Ha avuto grande suc-
cesso la mia mostra “II corpo”
tenutasi a Cremona nello scorso
aprile quando, in contempora-
nea, ero all’Art Gallery di New
York con l’esposizione di mie
foto “Gente di oggi”, già presen-
tata a Firenze in anteprima alla
Libreria Bruschi. A settembre, a
Lugano, è stata inaugurata alla
Mya Lugo Gallery una mostra di
importanti artisti internazionali
alla quale ho partecipato in rap-
presentanza dell’Italia».
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GIOVANNI FATTORI
“Diego Martelli a
Castiglioncello”

A cura di Fabrizio Borghini

LucaAlinari a Pechino e Shangai
In occasione delle Olimpiadi, il maestro fiorentino vola in Cina e sarà protagonista di due mostre

Inserzioni a cura di Eva Komorowska
evafirenze@hotmail.it

tel. 329 4775984

La copertina di “Artisti pistoiesi
del XXI secolo”
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Due
significati-
ve opere
di Luca
Alinari. In
basso, il
maestro
intervista-
to allo
Storico
Caffè
Letterario
delle
Giubbe
Rosse

Un primo piano di Ambra Morosi


